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ATTI tfKClAU 
Con Decreto di S.*E. il Lubgdfenentc gcnertlo 

di S. M. in queste prtfvwtce, in data dei 2 Inolio 
1861, a proposizione del Segretario generate per io 
Dicastero delle Finanze, yipn a p p r e s s o il posto di 
Direttore presso ' i l Dicastèro medesimo, e si accet
ta la dimissione (data dal l ' avvocato Domenico Di 
Martino d'aite! posto . 
■ E éon altro Decreto simile della stessa data so

no mes,si% 'ritiro,cort la pensione di giustizia i se
guenti ufluiali idd i ' amministrazione generale dei 
Daxii Indiretti ; signori Gaetano Valentino, Sjmone 
Massa', $»ittsleppe Ponzo, Baldassarre Fumo, Erasmb 
Lattanzio, Gchtiaro de» Cristofaro, Ferdinando Sesti 
Giuseane Amato, Luigi Bndetti, Giovanna Lufrano 
Luigi Jtossi, Giovanni Capita, Pietro Key, Pasquale 
À t t l i e i ^ . G è w l i l o , tyadtee, CftstftnUtió Lanzetta , e 
Gernando Capocolli. 

Con Decreto del 21 g i t ano ttlt.' se. S. E il Luo
gotenente generale del Re, sulla proposizione del 
Segretari» generale incaricato del Dicastero dell 'In
terno e Polizia, furono nominati l'avvocato signor 
Vincenzo Paladini, ed"("signori Giuseppe Arditi, e 
Luigi Iorio, il primo Soprintendente, e gli altri due 
governatori della IL S'. Casa dell 'Annunziata di Na
poli, in luogo dei signori cav. Gabriele Capuano , 
Paolo Nardi , e Vincenzo Napoli tani , dei quali si 
accettarono le j^unnzje stile rispettive funzioni. 

IL SEGRETARI*) CjEK&lALÉ INCARICATO DFL DICA

STERO DELL' I N T È R N O E P O L I Z I A . 
Visto il Decreto .dei 29 giugno 1861, relativo al

la istituzione di,una, .Segreteria presso il. Consiglio 
Superiore di Sanità ; 

Volendo provvedere aII*qn|ii}amento del beni / lo 
interno della Segreteria suddetta* ; ' 

« ' OttDINA ' * ' 
La Segreteria! del Consiglio,Supefciore Ai Sanità 

verrà divisa in/ t re w i c h j , ciascuno dei, quali si 
occuperà, dplle^m^terje. .qui «jppres^p i ud i cau . 

A'0 ó'ar/co 
Protocollo e spedizione'dèlia corrispondenza— Ar

chivio— Affari generali, ehi* non rientrano nelle at
tribuzioni'tdegli saUfiiottnciil—Personale yjijl Consi
glio Superiore di Sdtiiià e della Segreteria che ,v,i 
e annessa—Corrispondenza pev tuttociò vebe si ri
ferisce a lauree", diplòmi ,' licenze , cedole, pinomi 
d'idoneità ed altre carte, t he faoutuno all'esercizio 
delle profpssioniihaivH11'1.'} e M'v quello che vi anno 
attinenza — Tenuta "di registro 4" tutti coloro clic 
esercitano nicd(ipina, chirurgia, .ostrica . farmacia, 
zooiatria "ed iìtre' professióni che htinno relazioni o 
versano stille sostanze alimentarie a medicinali, che 
richiedono studi! pàrtjNilarl per fabbricarle o co
noscerne le •qtìalilS', gli 'us i 'e te1 falsifie»/,ioni, in
dicandosi per ciascuno,,!! nome e il i nco ine , la 
patria, l'eia,,il luogo, ove, rivede., Jq da^a della lau
rea, cedola, o patent'a clic, Ma. ,ece', t o p . —/!on
tabilità e lista'di caricò dei dtiuì dovuti disi diversi 
«sereniti: " • ' ■'' V < «••''•'' > I   ' > 

i.° Canea 
1 igila»4*'>£§f* la fienns'Srtaiisotte della Sanila p u b 

■. . < i» « i l * . 

blica e per osseivatua u>Ue, leggi e regqja|minli 
celativi—Proposta di'provvedimenti opportuni—Vi
gilanza s,ullo esercizio della Veterinaria' e sulle epj
ioozle —Revts lone 'de l l a rk rmaéopeae delle tariffe 
farmaceutiche nei tempiffes^ti dalla legge^Esùme 
delle controversie, circa lq tassa delle note per prov
viste farmaceutiche ed onorarli per servigi sauita
rii — Ispezione e vigilanza sugli ©spedati, luoghi 
di detenzione, opiflzii, cimiteri, istituti di pubblica 
educazione, maremme, fabbriche di acque e fanghi 
minerali, bagni e sture e su lutti gli stabilimenti 
pubblici e privati, in generale non pertinenti nfc ni 
Baino militare nò al marittimo, i quali possono ar
recare nocumento od alterazione, alla pubblica Sa
nità — Sorveglianza sngTS isercenti l'arte salutare 
come medici, chirurgi, levatrici, flebotomi, veteri
nari!, farmacisti, droghieri, ecc. — Esame ed a i 
vi3o sui richiami 4)ontr» l«f deeisioin d e r ^ n n s i g l i 
Provinciali in .materia $scipl«u>r8, a » c s o degli p e r 
centi suddetti." ' ' ' ' 

»,ì5.° Oarieo 
Andamento e progresso della Vaccinazione, prov

vedimenti atti a prevenire o ad arrestare la diffu
sione del vaiuolo naturale odi altrtfnialauia vaiuo
lose—Sorvcglianza sul personale addetto alla vac
cinazione—Inflizione di peue e retrib'a/inne dl'éom
pensi agli agenti della vaccinazione, ed ingenerali 
ogni altro affare che ha relazione a questo impor
tantissimo ramo di servizio pubblico — Raccolta 
ed ordinamento degli clementi di statistica medica 
ed igienica, di quelli sopi'atutto che «i riferiscono 
a malattie contagiose, epidemiche., ùiidoniiche, in
cluse le epizoozie. , , , 

' 3 luglio 18^1, , , 
Il Seqr. Generale 

w 'iA * S . ' . S P A V E N T A . 

'VITTORIO EMANUELE II 
i ' i » ' 

per la grazia di Dio e peti volontà detlatfasione 
R E I ) ' ITALIA ' ' 

Il "Senato e, la Camera dei1 Deputati hanno ap
provato , ' '"' ( \ > 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 

. s eeu e : . , . 
Art 1. L' esecuzione dell' ordinamento giudizia

rio e delle leggi di procedura pubblicate con de
creti del 17 febbraio 1861 per le provincie napo
letane , ,o prorogata al l."ig«nnqio 18ti2, fedivo la 
accezione contennta npll'arinolo fìeguQnjte., 

Arf 2 L,' esecuzione delle leggi sovra indicate, 
non clic di quella del 13 novembre 4889 sugli st>
pendii dèi funzionari, pubblicata con decreto del 
17 febbraio 1861 , per le provincie siciliane , e 
prorogata ugualmente al 1° gennaio 1862. 

1) Codice pepale pubblicalo cpllo s,tes,so decreto 
au.\ esecuzione del l'novembre 1861 colle modi
fica/ioni ed aggiunte approvate allo stesso col de
creto del LuoRotenenle delle provincie napoletane 
de! 17 febbraio 1861. , ' '> 

Art. 3. Dalla pnbblicazione. della presente legge 
comincerà ad avere vigore ijello dette provinue il, 
capitolo' ,7 de| titolo fecondo del nuoyo ordina* 
mento giudiziario' dèi fi febbraio 1861, salva quella 
parte'che'riguarda'ìl numero' dei votanti, il quale, 
continuerà ad essere Ui nove 

L'art, 130 del Codice'di procedura pepale vi

gente nelle provincenapolalatH! a •iotlltate e sur. 
rogalo dall'artièolo'scBjian»: »> . ' '* 

tm », WWtftfflPUl̂  fffimmtfij^|i«nitoifflijiii'fta "minore 
del secóndo grado" der i ivcn forzati/"llmpulato 
contro di ^ii^o}^|»5fiji|f s | à t ì ^ 0 f e ) eseguito al
cun, mandato dì arresto ' pfrsonalc, p'u§ prcecntar^i 
alla Gran Corte, e w:£aWri!asci5ab sbotto mandato 
per la residenza di essa ffiran Corte'4 sotto conse
giui o cauzione, secondo <̂  indole «lei misfatto e tu 
qualità de l l ' imputa^ p* < 

Questi modi di custodi* possono essere dal giu
dice in tutto o in parte fn'mulati. ', 

Quando l'impufàto si «rasenta alla ©ran Ortc , 
se il moridato d'arrèsto 'f i è già spccWA i'sarà n
vocato'di diritto. » • ,f 

Ordiniamo ehe ,la presente , munita dc | Sigillo 
dello Slato, sia inserta nella raccolta ufficiale delie 
Leggi e dei Decreti del JRegno d'Italia,.mandando 
» a^fey*****!  M « ^ r 4 t A eflltfrlit dSserva
re come Legge dello MRW. 

Torino, addi 30 giugno 1861. 
VITTORIO,, EMANUELE ' 

SJtGtusxa 
■■'■ "'" ■! ;■■ ■"■■mi ■!■■ ' 

Con Decreto firmato da Sna Maestà in udlen»a 
del 12 maggio ultimo l'Ufftziale nello Sciolto Rwr
ciio delle Due Sicilie Rubino Edoardo venne am
messo nell ' Arma del Genio del' Regio esercito, eoi 
grado di Sottotenente , anzianità 27 giugno I860 , 
e con la paga fissata dai relativi regolamenti ', a 
far tempo dal 16 maggio stesso. 

Con Decreto poi dei 12 giugno ultimo lo stesso 
Uflìziale è stato trasferito nello Stato, Maggióre delle 
Piazze col suddetto graxlo ed anzianità e con la 
paga pel suo grado stabilita dal Regio'Decreto IH 
marzo 1860, e 'far tempo dal 16 giugno ' scorso, e 
destinata presso il Comando Militare del Circon
dario di elusone , ove dovrò recarsi al più presto 
possìbije munito dell ' occorrente foglio ed inden
nità dì"via. 

Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in udien
za del !•<) maggio scorso, 1' Cfluiale dello scmli.» 
Esercito delle Due Sicilie Urandinetti Inu«ceh.ro e 
stato ammesso in servizio effettivo nel|o Stato,Mag
giore delle Pia//e, e eoiitemporaneajiuinte collocato 
in aspettativa p»r scioglimento di (lorpo col,grado 
di Sottotenente , anzianità primo gennaio J5*tt(>, V 
con, la paga annua dt. l i re V30,a far tdmpodal i.' 
giugno si orso. < , . 

Con Decreto (innato da Sua Maestà il R,ejin<udiei:i
za del 9 giugno , I' Ufli/iale dello sciòlto Esercito 
delle Due Sicilie Manfredelii Giovanni,' e s a l t i am
messo coinè Sottotenente nel Corpo UóBTmftl'D'Ai
mat.d dell' esercito Italiano con J' amrtatftin dal 1 ' 
gennaio I860 , e collocato contemporaneamente m 
aspettativa per scioglimento di Corpo t\o\\ l 'annuo 
assegno' d i l t r e 1020 , oltre ad una razione di fo
raggio al giorno, a far tempo dal 16 giugno stesso. 

Con Decreto di S. E. Il Luogotenente Gemmilo 
del Re, de| 2 luglio , sono stati nominati Sindaci 
de' seguenti comuni del Distretto tit "Potenza LI 
Provincia di Basilicata , i signori i, . 

Raffaele d' Aquino, fu Giuliana per PotemaD'o
mewje? Co^no, i'u Carmine, pert yignuia  NKJVO.J 
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Pisanti, fu bomcn<eo,% # f l f e l 4 Ì | G i m a i | 
di Vincenzo , per PiéWnlf VlneJfto Tìra/Hli Fe
lice, per loiagianoGiuseppe Romeo , fu pVlicia
ro, ptf Tito  Raffaele Gtìlda» fu^Luigl, «pep Vietri
Raffaele Boezio , fu Fraftfeesco , per**BoI*|orM> jfic
ìardo Adelardi, fu Francesco, per Salvia  Felice 
de LilfìSj d|* Filippo, per Pielrafesa  Giuseppe Gjal
lorcnzò, fu"£conardo , per S. Angelo le frolle 
Michele Lovere, di Nicola, per Anzi  Pasquale Lrtr 
■ erra, per Abriola  Francesco del Monaco, fu Do
menico , per Saponara  Domenico Guarnii , fu Ni
cola , per 1 ruotatola * Gmwmui Attoliui, fu Stefa
no, per Gallicchio  Rocco Depetruccellìs , fu Pier 
Luigi, pep Mis6*»j&l|a**tBomenico Dcpietro, fu Ni
cola, per fiorleto  Giovauui Miraglio , fu Saverio , 
per Trivignp  GìflacchipOj Cutinella, fu Matteo, per 
Campomjggiore  Vincejizo, Rivcll<; fu Giambattista, 
iter Castelmew.ano Giuseppe Matita, fu Rocco Gen
naro, pcc Tft^n«fi§§jp, Straziuso, fu Gerardo, per 
S. Chirico tfwm jfoivAUHQ Basile, dì Galano, per 
Cancellare  Giuseppe Laeapra , fu Nicola per Va
gliaGerardi Nig#ì, di Federico, per Oppido Giu

seppe Debonl» .idi.ftocco , per Pietrogallu  Fede
rico Mcnnutì, di Luigii» per Gonzauo. 
finn imiiÉi) ummi~tùMa*t**mmmiH0mmmmamatt^m*i~Batmm 

•* ; CpfMA kPOLÌTÀNA 
— Il CQréUpondeule'torinese del Lombardo dà 

la notizia cite l'intendente di Crema, signor Lo
quis, sarà quanto prima traslocalo nelle provin
cie meridionali. Per giudicare se piti guadagni
no gli amministrati che lo perdono o quelli che 
},o acquisteranno , p'ubblicllìamo teskialmenfe la 
meta di una recente sua circolare ai sindaci del 
suo circondario. Preghiamo i nostri lettori di 
volerla prendere in attenta considerazione. Ec
cola : / , ■" 

" % £ " ' P 0 soprattutto cke le. popolazioni si 
tengano in guardia dagli inmsanti raggiti che 
con deplorabile ostinazione mottono in campo i 
nostri nemici e àpecialrnenle il cosi dotto Par
tito cT Atione , per spargere fra esse la diffi
denza, falsarne le idee, sorprendere la loro buo
na fede per trascinarle 'in avventate quanto fu
neste imprese. 

« 1 Comitati di provvedimento, le assodaùoni 
ed i circoli politici che furono iustituili nello 
w i e provincie del regno per opera ili quel par
tilo onfie tmervi sempre viva una sorda agita
zione effe , impedendo al governo di assodare 
ovunque la pubblica iranquìlljlà , serva ni ben 
voti suoi lini , dopo avere inutilmente tenuto 
eoa ogni artificio di spargervi allio l'albo itisi— 
mia/.ioni e timori, avrebbero ora diramale isiru
woni affinchè si diffonda ed accrediti la falsa 
■voce che il goveino del re ha riconosciuta l'in' 
trgrita degli stali papali, ejl a mettere gli ani
mi in diffidenza contro la premila delle trup
pe francesi in Roma, tentando di persuadere es
ser questo il solo ostacolo alla attuazione di quel 
sublime éonreltb che, patronato dall'illustre no
mo di stato che I' Italia testò perdeva , forma 
pure il cardine della politica dell'attuale mini
stero, 

« Nel rassicurare pertanto ove d'uopo codeste 
popolazioni che }à" falla questione forma oggidì 
la prima ed, incensante cura del governo did're, 
il quale, non osiamo la delicatezza, e difficolti 
che presenta , non dubita di poleila finalmente 
sciogliere con soddisfazione degli interessi d' 1
ttlia , della religióne e della cù'l7/à , i signori 
sindaci del circondario le avvertiranno di m n 
lasciarsi illudere da qualsiisi suggestione con
traria , ed a prestarsi a secrete richieste od u 
sottoscrizjojii, disotta, che non siano conosciute 
ed atnmesse da*governo , onde evitargli imba
razzi tanto aliyintcmo phe all' estero con pre
c/iudìcio dell^causa^azionalc e della pubblica 
t ' nqiiillitn. 

f • \t iStfioscritflnielra';coilftaa>lJi i%ÌgMrl' 
sfidili def*circolllio Hell* Mtfé#tg(Laia W o 
^ o t l g n e ^ l l a pftwred al ,rc, saWfrtfo f e# je 
condak le, presemi rfte^omantltttloW tìòn qtffllo 
zelo ed attenzione die la lot'O 'importanza* ri
chiede, li prega « .volerlo tenere prontamente 
ed esattamente liiftMmfo di qunntohn proposito 
possa accaday lieo, proprio eMiiiìie 'per (ftiejle 
provvidenze che in base alla legge possono ren
dersi necessarie. „ [Diritto) 

— I distretti d> asiano, , » Carbonaro e Mon
tevergine sono stati costretti da pochi borboni
ci ad elevare ,la bandiera bianca gridando viva 
Iddio, Francesco il 0 viva Pio IX. 

I medesimi .borbonici tinniti ad un branco di 
briganti hanno disarmata la Guardia Nazionale, 
la quale ha dovuto cedere alla forza maggiore, 
1 primi si sono costituiti in Governo Provviso
rio a nome di Francesco li. 

II Governatore dj Avellino con esimio patriot
tismo non appena giuntagli, tal notizia ha radu
nata quanta forza, polca disporre s seguito (IH 
molli palriolti armali, si è dato a tutt' uomo 
ad abbattere il fanatismo di quei tristi, che co
sì follemente credono distruggere un Governo 

• costituito e bastantemente forte. 
Ci auguriamo che l'esito sarà favorevole, co

me lo sarà certo, pel nostro Re Vittorio Em
manuel II. Si ò verificato quanto da noi repli
cate volle ò state annunziato. Ci auguriamo che 
il Governo si sveglf e si ricreda una volta !!.. 

, , ! (Democrazia.) 

'  HorMrrxtiXNK • 
PALim.YIO 

Alfonso Santacroce , romano , iiflìciale gari
baldino, si scaricò, una pistola nel cupre, avanti 
la porta dì m giovane, che dicesi fusse da lui 
amata. Gli si trovarono addosso tre lettere: una 
ad un farmacista , una al questori) in cui sve
lava I' intenzione di uccidersi, una, alla madre, 
in cui prega che il suo cadavere sia trasportalo 
a •Roma. Dicesi che. la risoluzione fu presa ier 
sera, dopoché il padre della giovane il fece av
vertire di non più praticare in sua casa. Il caso 
disgiagiato ha addolorato tutta la città. 

 TÒttlNO 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata ant. del 5Ù luglio — Pres. RATTAZZI 
L'ordine del giorno reca l'interpellanzaBmo 

sulla scuola di nautica d'Italia. 
Bixio comincia coll'accertare un fatto doloro

sissimo pei nostri interessi e mortificante pel no
stro amor proprio, clic cjqe.,' la marina mercan
tile italiana dopo di essere sUta così gloriosa 
in altri secoli, presentemente si trova ridotta a 
poco meno che niente. Ed è anzi un miracolo 
che siasi conservata nello .stato in cui si trova, 
perchè fé conseguenze della negligenza dei ces
sali governi italiani avrebbero potuto essere d' 
as&ai peggiori. 

Bisogna mutar registro, e riordinare l'insegna
mento nautico Ma quale, ò il mezzo più oppor
tuno per raggiungere un tale scopo ? Vel dice 
l'esempio dell' Inghilterra die ha nominata una 
commissiono d'inthesla, la quale dopo avere ac
curatamente studiala la qmslione ha saputo pro
porre i rimedii necessari!. Si stabilisca pertanto 
una commissione d'inchiesta, con ciò per altro 
che i membri di essa non siano tutti di nomi
na governativa, perchè altrimenti il governo ed 
i! Pirlarnento non sentirebbero che una sola cam

,*» 
r « J | , ' f t e a cioJfaMla Ierocrazia. Nella com
flli^onc»4iJborfiP*é|5.;re, Jssunti uomini pratici, 
|éeftt # ì ParldjloA 0 Stori. } •» 
; * Mumcate mcommmhm I'dWitore, perchè 
se a Gerfdva sizoppicTTr]' una gamba riguardo 
aj[li sttulii nautici, a Napoli e «in Sicilia si top
pie» di lutto e due. 
_: Gfàdova, ministro di agricoltura e commercio, 
riconosce ampiamente che le nostre scuole na
utiche sono al dissolto dei bisogni, e die si deve 
porvi rimedio. 

Il ministero d'agricoltura e commercio se ne 
ò.già preoccupato, e sette scuole sono gm sta
lo insinuile. ' * 

11 ministro enumera ciò che già fu fatto, ed 
i miglioramenti che intende ancora introdurre, 
e conchiudfl prendendo impegno di nominare una 
Commissiono di inchiesta alla quale prega dì ap
partenere lo stesso,,generaìnfimo. 

quanto Cordova ha esposto. Solamente anch'e
gli corno Corfafid imi Nedo ,opp.ortuno che la 
inchiesta sia p,arlpmentare , perchè sarebbe un 
atto di sfiduciai.verso il governo., 

Bixio non. insisto per la inchiesta fprlanftìrr
tare, e propone un ordine del giorno vri questo 
senso : 

" L a Camera prendendo, alio dajle dichiara
zioni del ministro di nominare una Commissio
ne incaricata di studiare le quistionf relativa 
alla manna , e di rilerifa alParlamento per 
provvedere, passa all'ordino del giorno ». 

Dopo breve disctts^pjip quest'ordine del giorno 
ò approvato. 1 „ ■ 

S,i passa.«Ila discussione del progetto diveggo 
per dispoéi/.ionl «hsUofW sHil'drtUha'rnento am
ministrativo del regno. 
,, E',questo un mezzo terming per ottenere al

meno un principio d'unificazione amministrativa, 
poiché in questo scorcio di sessione è impossi
bile discutere le log»! amministrative presentate 
da Mingitelii. ' (' 

Le quistioui principali, assono riservale alla 
epoca della liiperuira del Pai la ni mi lo. 

Stando le cose m tali termini gli oratori che 
si erano inscritti per palare suite leggi ammi
nistrative rinunciano alla parola. 

Dopo aldine osservaz'jooi di Minghelli , To
scanelli, Paternoslro, Alfieri, e Teechio, viene 
chiusa la discussione generale , il sunto della 
quale è il seguente : 

« Il sistema delle regioni è sotterralo. Min
ghetti non l'aveva proposto che come un siste
ma di transizione , e quindi non lo rimpiange 
a lagrime troppo calde. Si riserva per altro di 
spargere qualche fiore sulla tomba di quella sua 
prole defittila. Toscanelli e Paternostro gli vor
rebbero disdire questa innocente soddisfazione , 
ma la Camera col suo .contegno fa loro capire 
che < 

t Olire'il rògo non vive ira nemica; >> 
0 perdona al ministro le renùniscetrae d'affetto per 
le sepolto ragioni, a patto però che non aspiri 
a risuscitarle. » 

Abbiadi «4eHo tutto, ma proprio tutto. 

— I gi'órqali danno la notizia di un terzo 
duello fra un uffii ialc dell' esercito, patrizio to
rinese , e 1' ufficiale garibaldino che uscì vinci
tore degli altri due scontri. Questa volta il duello 
fu alla pistola ; l'esito fu funesto pel nostro con
cittadino cui tuttavia si spera ancora di sah are 
la vita. s. 

Non ci aspettiamo a nuovo sangue, tanto più 
dopo le soddisfacenti dichiarazioni che avesno 
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avuto luogo dopo i due primi ducili» taa Gaz
zetta di Torino riferisce « essersi nascilo, a 
troncare onorevolmente ogni causa d'ulteriori 
scontri tra'gli altri tiftìeiali.V Era necessario. 
Se fosse tempo di gare, al^Ausfriu si dovreb
bero cercare occasioni di soddisfarle. 

(Diritto) 
CH'REllV 

Ricaviamo dal Movimento la seguente lettera 
del generale Garibaldi. 

* Alle donne Italiane , 
i Alcune signore straniere liannb concepite 

l'idea, ch'io delibo trasmettervi', di migliorare 
la condizione dol popolo moralmente e Material

mente. .,, . ,. „, ,, 
« La libertà politica, osse dicono, acquistata 

dalla maggìar paitt1 del popoli della'penisola non1 

basta alle moltitudini ; eswi devono assaporarne 
fisicamente i benèfici , dd' attingere quél grado 
.l'istruzione che può'sòl»1 cmaheiparle tle'pvcguv
•lizi degradanti, in cui lb ittòfillctìo laparte cor
rotta dagli uomini. ' ' ' ' 

« Pane lavoro1; cducìizione; ecco la mela dio, 
per il popolo,si prefìggono anime benelatlrici.La 
donna con la sua tendeteti" ad eduoar In famiglia, 
idonea è piti dell' uomo i a tale proposito ;• poi 
o pia sensibile, più «ederosa. ( 

* Vi sonO'soOfólà di mutuosoccorso,.società 
operaie, e lin^iUrzione n'ò molto lodevole. Ma 
le classi agiate , altolocate', scendono esse al
consorziò'del povwoTKe visitano esso il tugu
rio per conoscerne le privazioni', i patimenti ? 

Oh no! Quelle società, composte per lo più 
d'uomini di cuore,, ma senza fbrturfa, recano al 
capezzale, ddl'infcrnio, nell'abituro della famiglia 
affam'dta" parole di consolazione , df simpatia e 
di affetto. . „ ,, , 

« Avvicinino i potenti, della terra il povero1 

popolo; lo consolino, lo educhìrro, lo sollevino, 
allora sparirà nella' società lituana quell abisso 
immenso , che divide il povero tini ricco ,• che 
li fa nemici; che fa al bracciante in molte parti 
d'Europa, desiderare lo sfacelo delia cosa pub
blica; la' prescrizione del padrone; unico mozzo 
per poter ottenere un miglioramento in queUO 
mondo, per Ini, di iflhMe edi offltaiMii.* 

« Ho, tanta, l\;d^ nel, bel ^uitreidele nostre 
italiane senza distinzione d> classe , e be' io ar
disco rivolgermi a l'oro jier invitarle allo adem
pimento dell'umanitario'concetto. 

• Nelle cento città italiane si formino comi
tali di signore coll'oggelte di raccogliere mezzi 
d'ogni specie, tanto in Italia, quanto nelle altre 
parti del mondo, per sovvenire ai bisognosi ; e 
s'instituiscano scuole di educazionejer li stessi. 

« Non ottei*remo«l'>^|^fez.ÌQJiSto>*ii'1ft0S^".1'c 

nella umanità * ma, possiamo ottenere , miglio
rando la cort#jqné 4 l W e r o f e nobilitandolo; 
che il t i to tb ' ìaJ io ì*su . !à ' «fi MR#" ' , l b e r o t! 

civile, non sia ima metvogna ,i£$p l l l m a n a 

famiglia, secondoia legge di Gristo , conti'Ira 
i suoi figli non altri che fratelli e sorelle. 

' ' " « G. GARIBUM ». 
VENEZIA "(t' 

— L'autorità politica fece chiudere ventisette 
caffè a Venezia, perchè non vollero "associarsi al 
Giornale, di Verona , compilato dal Perego. 

ROMA 
1 luglio — Vi scrivevo ieri l'altro che il papa 

dopo aver pontificato nel"*giorno di S. Pietro si 
era subito messo a letto. Molti s'erano infatti 
meravigliati di veder Pio IX già dato per or
ganizzante uscir di «palazzo; ma una persona de

gna, di fede., rob) <h>s? «ho, qtyjl.laUq Wflj vole 
cur nulla. Ricordatevi i,segni caratteristicie 'gru caratteristici che
io vi diedi nell'ultima mjajottera sulla malat
tìa.del, pontefice; da essi winoBtertite alla pàjitsà, 
elio, ÌSÌ pretende esser l'oppio. Questa bevanda 
può dare infatti una eccitazione momentanea se
condo cui si spiegherebbe facilmento la gite del 
papa a S. Pietro e la sua ricaduta. Il fatto si 
ò che ora egli slii male assai. 

(Corr. del Mw?) 

— Il MorningPosl lìa il seguente passaggio; 
« Il Governo Prussiano ed il Russo non tar

deranno a riconoscere il Regno d'Italia. L'Au
stria, senza dubbio,, non avrà lo spirito de se
guire il loro esempio ; ma conio.I'.Austria non 
e più una potenza di primo ordine, ,■ come fra 
qualche mese può aver cessato dì esistere, litulin 
deve essere indifferente a ciò. » , 

— Scrivono da Roma 22 allaGtu». di FV
riezia: , 

« Come linirk'? perdona altissima , laidi , 
propose come stioglimonto un Papa francese, 
per esempio il Cardinale Moriot,» uomo egre
gio, amabile, pieghevole, cortese con' lotti, e 
che; sa vivere col mondo «colle fcirt'pstatize. 
Accrescendo i cappelli franepsi^egli potreb
be" perpetuare'alla Francia l'onor della tiara, 
e tutto aridi'ebbe lienisMirió , come ni tempi 
di,( lémeilltì'V o successori avignoiiosi. ìl veni 
cito gli storici della Chiesa notano quell'età 
cornò li'nlelicssinia; ma sono scrittori oltra
montaiii,'retrogradi, e.iioii''all'altezza dei lem' 
p'. Il "primato .delle* genii Ialine appartiene 
alla Francia; i,l (.aftpliqismo è re|ij;ione delle 
fienti latine: dunque, la tjgjia debb'esser suh. 
I dite palazzi uno a Roma od uno io Fran
cia;' proposti' a Pio V.ll dal primo Napoleóne, 
lo" si/ran puio al successore di Pio IX, dal 
di lui nipote. • ' • , . , ' 

« QùeUrsembraiiQ,sogrii, o soiìó invece un 
eCtfKsifno e l'errdlssimo disonno. Però I' in' 
voluo del 1*812 itnpodVa NapVeone 1 d'al
ludili, e crediamo die qualche, altra stagione 
IO Irti ficai là a Napoleone' Iìflr perdio DJo dor
me , ma non è motto. Intanto si coiìtano i 
Noti poi fdtnro concia",e. jjette Cardjuali sono 
francesi, altri si srjera di aeca'ppaiiie, e v'è 
ehi tie'lie'una' specie di maìricola c> fa i conti. 
>ponamo, an/i crediamo', chejsjajlo c'onti sen
za' foste:;'peiò, qiiaìcfie vecchio "fédelnno,pro
tendo che'' inai la ( liicsa'nòn ibsSe così ter
ribilmente minacciala di soggiogamento ». 

tì—S??!! SRCfS 

NOTIZIE imm
, fvLxìiciA 

J g'io.rn.ali ,of|iciosi della sena si credono ob
bligati di srnentire il,l'atto tii nogqzjq^iuni^rin
.oimivte»tea»Xloiaa^.,Toxiiio„e»Ja, Éraneij;.. ma la 
Patrie fa, osservare di' esse sarebbor.0 possibili 
dopo che le* relazioni diplomatiche s'armino stato 
ristabilite o dopoché il duca di Gramonl sarà 
ritornato, a;Roma,dopo il s,uo congedo. 

Corno già vi, avevamo detto, il riconoijciniejito 
dell' Italia renderà possibile il,viaggio del prin
cipe Napoleone a Torino , viaggio che certa
mente seguirà , ma quando l'Imperatore ritor
nerà, da Vichy. Questi tenne oggi un consiglio 
di ministri , e partirà domani sera.* Durante la 
sua, assenza ed il suo soggiorno a Vichy , la 
contessa Walewsky, rqoglie qcl ministro di Sta
to, , resterà presso 1' Imperatrice» Tuttavia ci 
si dice che il signor Walewsky e ,sua moglie 

. bisecarono otggi Foniaineblf>au perfecarsi ndl loro' 

. temmeiito „d| Éiiollpas» iL.,mirdjtro venne ieri a 
Parigi per distribuire lo "rjcompénsó'agli artisti 
esponenti. 

, 4 PS. Parlandovi dalie voqi di c.lngi.inicnli mi 
, nìsierhtli, ci siamo s30i*tlplì di parteciparvi" che 

si, trattava del signor Frcmy per" le finanze, io 
. surrogazione del signo,r ^prende LaRoqiiette. 
, Aggiungesi die il signor Laguérontiièro lasce

rebbe, definitivamente la'direzione"della stampa,' 
presso il ministero dell' interno.' 

— Scrivono all' Indàpendahce fle'lgc':' 
, Si parla molt'o dì urta Ietterà atflografa di 

Napoleone HI direttila Fi"ancesto" Ir , in rispo
sta alle lagnanze emesse da quest" tilifttfò per il 
fallo riconosoifnenló'. Parte' chè'f ffrfporatare , 
confermando in questo sbrìfto' tuia '̂propostà an
teriore del d'iica di Grahiorit",, consigli all'exro 
di abbandonai'" Roma. ' 

..'„,.,. :ft„',^.,a U . ' 
— Leggeri nòli' Opinion Nfilionale del 3 : 

< Il commendatore Cano/jin' elio , qtmnLnnqun 
non avesse inai presentalo lo suo credenziali , 
si dava l'aria di minjstlìodello Due Sioilic, Vi
sio che ,• dopo il riconwciipentp,,il suo sovra
no non ha pni nulla a sperareda) governo fran
ose , ha clnuso quel'eh'0(^1 iphw'aya la sua 
legazione,!; cmiiim/crà a dimofwro, a ^a,,ini co
me semplice privato. Piti accollo fu il marche
se Nerli, già ministro di Toscana, Fallo sicuri 
che il Moiùlc'tir avrebbe pubblicato il riconosci
mento , senza aspettar fino allora ,* l'eco scom
parire dalla sua abitazione lo sci iuo; Legazione, 
di Toscana. 

Una nuova Consacrazione nfficialc del ricono
scimento dell'unità italiani! per parte del gover
no imperiale vuoisi scorgere nejla sop pressione, 
del consolato generale? di Francia a .Livorno, o 
nella creazione di don consolati generali, invece 
delle ambasciale , a Napoli ed a,Firenze , elio 
cessarono il' essere capitali, 

DOCUMENTI pi'fCoMAfir.r' 
_ il nùmero di luglio degli Archives diploma

tiques contiene un documento' inedito" che non 
sarà letto senza interesse.' trattasi 'dèlia 'nota 
indirizzata il 28 maggio ultimo dal principe di 
Metternith al sig\ Tti'ouVenel in favore'del po
tere temporale ìlei Papa , e dalla", ridale appa
risce chfe il signor'MfcUcrnlch", i»)| sostanza, non. 
proponeva ehi! di sostiti/iro 'dll' Occupazione ia 

'M na 
la quale 

e la Francia. 
già srp'pe ris

eminine "fra" T Austria 
Ecco ora la nota , ai 

pondero il sig. Thouvcl 
(V. il mini; 114) 

, Parigi "18 maggio 1801. 
Signor Ministro, 

Dì fronte" agli avvenimenti' che vanitosi svol
gendo in Italia da due anni , sotto I, inspira
zione di un' partito sovversivo d'ogiii ordine so
ciale, e religioso, sotto1 la flessione di un go
gveruo , dimentico dei Dissacri dirjlti acqui
stati , 1' Austria , mentreJ energicamente prote
sta contro ogni nuova violazione' dei'trattati , 
ha creduto di dovéri rarefila pace europea il 
sacrificio di astenersi da un intervento attivo 
nog!' affari della Penisola. 

Gli ò per questo modo , dio si, poterono ef
fettuare ceri' annessioni , c|o erano in, diretta 
opposizione con un trattato appena segnato , t\ 
ledevano gli interessi e i diritta' di sovrani amici 
ed alleali. 

Però , pando il Pieii^ontejjteosegueado la 
sua opera di snodiazione|ÉÉÉ|i d aver invano 
tentalo dì jjftjYw r̂*! j f f l^nHHet tè Marche a 
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nell' tlmbriè.̂ ribtj teblW dMrWoders a mano ar; 
mala gH Stati'/WI ^ov âiio 'Pohtentre, *stmzFnVt 
rhiarazioncdi ^aerìrà o! fateendo «so tìi> pretesti^ 
dei quali seppe fare giusto giudizio l' frldepa, 
rione ddla piti gran' parfe"d'Europa:; TAustriat 
si ò èonimiissa ai pér'it'òlì Che" correvano il'capiis 

della Chiesa ed i grandi ìntoressi cattofieU1 che1 

sonò inseparabili dal mantenimento deUHndijien
denza del papato, la quale è fondata sul potere 
temporale. 

D'accordo colla Spagna,, essa ha cercati i mez
zi di arrestare le, sacrileghe invaisoni del ^Pie
monte o dr.accorrere in aiuto del capo della Chie
sa, il quale sosteneva la lotta con si eroica per
severanza. ' ' 

I duo govern^ iiièiruUimo autunno si sono ri
volti» con questi intente, al governo dello Im
peratore dei francési.{ H gabinetto delle Tuilo
rifts , benché altamente riprovasse, la condotta 
del Piemonte, e glielo attestasse richiamando il 
suo rappresemeli te n Torino, ciedette nondime
no essere meglio ,1'atWendero l'esito degli altri 
avvertimenti politici, et$si succedettero nella pe
nisola it'aliffna, onde potere in seguilo pòi fa
rilaiente regolare'ttì^munf accordo le difficol
tà, che questi «Wfenrmenii hanno suscitato negli 
Stati della Salita 'feétìe. 
" D'allora'tir pai la situazione, andò vieppiù ag
gravandosi. Le'farole pronunciate dall'alto d'una 
triliuna di un ministro piemontese non lasciano 
■verun dubbio sui progetti nutriti dal governo, 
sarde, ed il sttftoseritte è quanto mai convinto 
dall'urgente Mficessitù di affrontate ì pericoli che 
nuovamente minacciano la Santa Sede. 

La città di Roma', capitate del mondo catto
lico, dobb'essere <dichiarat/a capitale dì un nuo
vo regno d'Italia r ^'diventare la residenza del 
governo del 'Re di Piemonte. Nel porre in ese
cuzione queste insensato progetto, il papa non 
solo sarà spogliato della sua indipendenza e so
vranità, ma i| mondo cattolico si vedrebbe spo
destalo della città, «ho sin dai più remoli tempi 
è la sede del capo supremo della sua Chiesa. 

Gli è vero cke, finché l'a,wiaià francese man
terrà sotto la sua protezione il sovrano Pontefi
ce, non si polii perpetrare siffatta iniquità , e 
che simili'discgni svanunnno, dinnanzi alla ener
gica opposizione della Francia , di cui 1' onore 
trovasi impugnato, e tulio il passato e lo Ira
dizioni sono mal|evadori , che essa non cederà 
il posto ad altra potenza , la assistenza della 
quale non sarebbe stata, né domandata, nò ac
cettata "dalla 'Santa Sede. 

Ma, è egli giusto che il governo dell' Impe
ratore sopporti solo gì" imbarazzi ed i pericoli 
di questa protezione, la quale interessa egual
mente la cattolicità tutta quanta, disposta a ri
vendicare la sua parte ? t, 

Già nel 184,8 , quando avvenimenti simili 
parevano dettero in peiiqolo la vita e i diritti 
del sovrano 'Wtftefcee\ Y Austria , la Spagna e 
la Francia furòli^lotieW 'nel prenderò la difesa 
dì si cari inte/SsYfjVd1 «nirè le lóro bandiere 
per "venire in ai{ìt<j'del Ifapa e ,dei suoi drritti. 
Ma, pe^boiVsìljeràznbnì'nìilibri, si giudicò piti 
conveniènte','die" l'armata francése entrasse solo 
nella captale della cristianità',, k sola vi mante
nesse l'ordine pubblica e i diritti del Papa , la 
qual missióne' la Francia seppe compiere con 
tanta fetorià.'''' < , ' ' ' ' ' 

Se Tl'^v'étrtB mV imperatore,, nella sua co
stante sollecitudine ner gl'interessi cattolici, ve
de essere gfp^dflmhiento di riunire gli sforzi 
delle potenze, "^jraSH^Ti labore della sovranità 
pontifici?; l ^ l H H g v t ^ ' ^ Proi)lu à 

contribuite, conUUte'lc toro1'forte, ad1 aèictvf 
wo'da prosperità di tmain^itó'roofi, Ia!aiialij 
4fa" Medita la 'èonsiWÉzronfi'W^celi. ' "' 
■ lift capital? ^"Widndo bi'teìtèll ' iipp1 a'f tiene 
solo alle nazioni' elttollehè.. Iletfltlcrizi del so
vrano pùntefhteV 1* quale racdiiut?e'ìWisfì g|» 
stabilimenti e>,!gli ardhivi della cattolWHàrbhlno' 
ha il diritto di spogliamelo , e le' potenze cat
toliche hanno il dovero di mantenervelo. 

Certo, il governo dell'imperatore dei francesi 
i cui sfori perseveranti sono stati rivolli allo» 
stesso intento, non acconsontirà in verun modo1
all'effettuazione dei disegni manifestati dal* signor 
di Cavour. 

Il sottoscritto nutre dunque la ferma speranza 
cho l'imperatore vorrà , se come egli II crede 
conveniente , sollecitare un accordo fra le tre 
potenze, ondo adottare le misure atte a preve
nire ì pericoli vie piti gravi da cui sono mi
nacciati il Santo Padre e 1' esercizio della sua 
legittima autorità;» grande pregiudizio "di tutti 
cattolici del mondo; i quali dovrebbero soppor
tare le conseguenze d'una pentnrbazidne» eosl 
grande e d'uria oppessiooe così ingiusta. *'! 

Firmato, principe dì METTERMC». 

Dispaccio particolare dèi PUNGOLO 
Tqrino 7 luglio — oro 15, io pon> 
Napoli 7 luglio — ore & 2|3 pom. 

Il duca di Grammont giunto a Parigi riferi
sce che la malattia del rapa non è grave. La 
Spagna ricusa di riconoscere il Regno d'Ita
lia. 11 ministro degli affari esteri di Francia 
disdice la nota della Patrie concernente la 
Sardegna Torbidi seri in Ungheria. 

Torino 7 luglio—ore 6 pom. 
Napoli 8 luglio _ ore 12, 30 mer. 

Cialdini partito oggi da Genova , 2 pom. 
Conlinuasi invio truppe Provincie Napolitano
Dicasteri Napoli soppressi , meno quello di 
Agricoltura e Commercio — Istruzione pub
blica avrà 4 direzioni, Napoli, Rari, Reggio, 
Aquila — Direziono generale di Polizia a Na
poli. 

GÌ' Intendenti e i Consiglieri di Governo 
delle Provincie Napoletane passano nell'Italia 
superiore, Nomine di vari impiegati napole
tani al Ministero dell'Intento. 

Continuano trattative col partito Rattazziano 
pel suo ingresso al Ministero. 

Dispacci particolari della Perseveranza 
< Parigi, S luglio (sera.) 

Ieri Thouvenei diede un praffzo ad Arese,. 
Artom, Vimer,catl e Groppello. 

Beaufort è arrivato Parigi. 
Sono creati dei consolati generali a Firen

ze ed a Napoli. Fletoy partita io'nòdì a Vichi. 
Aly partirà la settimana prossima; 

i t i ■»■■——»—»■»—n—— 

Dispacci eleUrìcl privali 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 8 (sera tur.)—Torino 8>(4. IO pom.) 
Parigi 8 — Lettere da Ragusa dicono, che 

la lotta continua fra i turchi e i cristiani;' l 
tui chi hatt huperato parecchi villaggi e braci
tato. Molti vplontarii ingrossano le Prie degli 
insorti. Il Principe di Montenegro fa appa
recchi militari. 

' Napoli <8 (sera tardi) — Torino 8 
Pancfìty — Sommossa nel Tonchino ssel

tentrionalè Gli abitanti ricuserebbero una 
teva straordinaria per continuare la guerra. 

'\Teinp$i — 11 tratfa^kl» coìtmiftM» tra k 
Frtnc% e fa Prtmaiu fr> sottoscritta ieri. 

mfldrut. ì pritlé|pafi;capi dot rtìovjrneilto di 
Ldja sotto' in poterò "dèflo rruppVp è* quasi 
certo olle nessuno* sfiig'girà. 

ftfonit&ur — I' "principali capi de*f «movimen
to dì Loja sono in potere delle truppe — è 
quasi certo che nessuno Sfuggirà. 

Napoli 9 — Torino & (&} SO pom.) 
Parigi 8 — Il Principe Napoleone andreb

be decisamente in Ametiea. ft inesatto che 
i torbidi di Varsavia e l'abitazione delle pro
vincie in russe sieno eagìoiiati dallo misuro 
di precauzione preso a Varsavia. 

Temps „ Assicurasi che Benedetti »ia no
minato Miniatilo «li Francia a Torino

Napoli #   Torino 8 (% 50'pom , 
Fu celebrato con magnifica pompa ideila 

Basilica Magistrale solenne ufficio in suffragio 
di Cavour. V intervennero le Autorità» Civili' 
e Militavi,, e immensa folla. 

Fondi piemontesi 70 7,> 
V.enna Sabato— Metalliche$9 00" 

, i , , Napoli 9—Torino 8, 
La> Camera* dei >Deputdti ba discusso ed ap

provato senza gravi ,tnodilìca?ionfc il progetto 
per la costruzione «iella ferrovia di Ravenna 
dalla linea di Bologna ad Ancona ,. e per'la 
riforma delle società' delle ferrovie romane , 
ed un/ altee progetto» per maggiori spese. 

No poli»—Torino 8 (6. 10 pom.) 
' ' (Notizie di Borsa) 

Parigi $ Bprsa inanimata — debole. 
Vienna^ Tc'ndenaa—Jpochi affari. 
Fondi piemontesi 72'95 
«] francesi 3' 0(6 6*7 65 

, , «• 4 ir2 0|0 91 45> 
Consolidati inglesi 89 3p{ * 

( Valori diversi) 
Azioni def credito mobili le . ■ 663" 
Id. Str..ferr. Vittorio Eflimanucle 360? 
Id. id. Lombai'do'veneto 492 
hi. ni Romane1 216 
Id, id. Austriache 482 
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HQH Fi l i ' MACCHIE 
l a nwÉtk Wcmxin» Pé^j'tótte le macchie pro

dotte1 (fa' coi*pi grossi,'C'itni butirro', gpgo , olio , 
ccrogene, unio di rno.te x yefpjqf, e tutte le maer 
chie pnodjolyte bu{ mobfji, o sulle vesti per il con
tatto delle mini o c,ipelli, 7j.Ella agisce si» qua
lunque stoffa,, non nuoce ai foro lucido, non alte
ra i colori più delicati, complqtamenlto jncotoni , 
esttemanicntc volijtije, si a^ciug^prootumenujsenw 
lasinan; alcniiji .traccia ni> odorc.^Flacone nrezj'n 
gr. 28. — Vcndcii, rn MIL'ATO ' presso ZA'WETTI 
inventore e in N.\ l'ORF*pA«9so TEODORO GRIEB, 
SI. .Toledo 88, p.' pi i , , (. V , ' \ 
a. i.'.„ n„.t,, ifjqj ii,m,,iu '4m, ,,.,i „4M,,rhl; , : 
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De'frat«.|Ji de Auge'ib YiCttjI'ellegrMn a.* 4 $ j». 


